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Noi ragazzi della 2ªA dell’istituto
comprensivo Marco Polo abbiamo
partecipato ad un progetto che trat-
ta il tema delle migrazioni. Una no-
stra compagna ha intervistato la cu-
gina di sua madre, facendole do-
mande sulla sua storia di emigrazio-
ne. Per privacy, useremo un nome
di fantasia ovvero Valentina. Valenti-
na è nata e vissuta in Italia fino al
2012, dove ha seguito un percorso
di studi in chimica industriale a Bo-
logna. Poi nel 2012 è partita insieme
al fidanzato di allora per andare in
Germania, a Berlino, per fare un dot-
torato di 2 anni. In Germania è rima-
sta circa 6 anni e mezzo. Durante
questo lungo periodo è rientrata in
Italia per sposarsi con il fidanzato,
suo attuale marito e con il quale, du-
rante la sua permanenza a Berlino,
ha avuto una bimba. La prima cosa
che l’ha colpita di Berlino è stata
che il paese era in una fase di gran-
de trasformazione, c’erano cantieri
ovunque, strade sventrate, transen-
ne, tubi colorati per trasportare ca-
vi, eccetera. Nel 2019 Valentina,
con suo marito e sua figlia, decido-
no di spostarsi definitivamente in
Svezia, non solo per permettere alla
loro famiglia (specialmente ai loro fi-
gli) di vivere in un posto che offris-
se loro una vita economicamente
stabile e con un buon welfare, ma
anche perché Valentina aveva trova-
to un posto di lavoro in linea con le
sue aspettative professionali. L’ave-
re studiato in un istituto internazio-
nale ha agevolato Valentina con la
lingua, poiché nel primo periodo po-
teva comunicare con la gente del
posto in inglese, lingua che già co-
nosceva molto bene e poi, piano
piano, attraverso dei corsi on-line
ha imparato sia il tedesco che lo
svedese.
Gli anni di permanenza all’estero
hanno permesso alla protagonista
della nostra storia non solo di ap-
prendere nuove lingue ma anche,
senza rinnegare le proprie origini e i
propri valori, di acquisire nuove abi-
tudini e tradizioni. Tra le nuove tradi-
zioni che Valentina ha imparato
stando in Svezia troviamo ad esem-
pio la cucina, molto diversa dalla no-
stra, ed alcune feste e manifestazio-
ni tradizionali celebrate ad ogni
cambio della stagione, come ad
esempio la “notte delle streghe”
(per celebrare l’arrivo della primave-
ra) e la festa del solstizio d’estate.
Tra le cose che Valentina ha mante-
nuto del suo paese d’origine ci so-

no invece la colazione dolce, che di
solito nell’Europa del nord è salata,
e l’importanza attribuita ad alcuni
valori, come le relazioni famigliari,
l’aiuto reciproco e la vicinanza con
il prossimo, cose non scontate in
paesi dove gli abitanti sono caratte-
rialmente più chiusi rispetto all’Ita-
lia.
Per Valentina, il momento più diffi-
cile della sua esperienza all’estero è
stato sicuramente quello di non po-
ter stare vicino ai suoi famigliari,
mentre il momento più bello è stato
quando si è sposata in Italia e con
sua sorpresa ha trovato al suo matri-
monio tutti i suoi nuovi amici cono-
sciuti in Germania. Inevitabilmente
all’inizio Valentina si è sentita un
po’ fuori posto, perché ha dovuto
imparare a interpretare il mondo in-
torno a sé, a capire la mentalità, le
abitudini e anche i messaggi non
verbali delle persone del posto. In
Germania, ad esempio, le persone
sono molto dirette, mentre in Sve-
zia, al contrario, evitano il confron-
to e le decisioni fino all’ ultimo. Ad
ogni modo nei momenti difficili la vi-
cinanza di suo marito e dei suoi figli
l’hanno aiutata molto e in definitiva
è contenta della sua scelta, perché
ha un lavoro che le piace e conduce
nel paese ospitante una vita tran-
quilla, senza problemi pratici ed
economici.
Quando i suoi bimbi sono a casa
malati, ad esempio, può rimanere a
casa con loro e non andare al lavo-
ro, perché è tutelata dallo stato.
Ora non pensa di tornare in Italia,
perché con due bimbi piccoli sareb-
be meno tutelata, nel futuro invece
non sa se i suoi figli vorranno ritor-
nare in Italia. Infine, alla domanda
di quale consiglio si sentirebbe di
poter dare a chi vuole intraprende-
re una nuova vita all’estero, la prota-
gonista della nostra storia consiglia
di non buttarsi allo sbaraglio e di
non partire senza avere un piano la-
vorativo. Concludiamo dicendo
che con questo progetto ci siamo
divertiti molto e abbiamo capito
che viaggiare può aiutare anche noi
a fare nuove esperienze, conoscere
persone nuove e avvicinarsi a cultu-
re diverse dalla nostra. Ovviamente
ringraziamo Valentina, non solo per
averci dedicato tempo e fatica, ma
anche per averci reso partecipi del-
la sua esperienza. Vichi Margherita,
Gramolini Gioele, Amatori Manuel,
Ajdini Ilaria, Brualdi Matilde, Anita
Raiola.
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Valentina: dall’Italia fino alla Svezia
Istituto Marco Polo di Cartoceto Una studentessa ha intervistato una parente che ha lasciato il nostro Paese
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